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AUTOMOBILISMO I \ GRANDE SPETTACOLO TECNICO E IH FOLLA ILI/AGILE CIRCUITO DI CASTELFUSAAO 

Trionfa Jean Behra nel XIV G. P. Roma 
Jean Behra, al volante della 

saettante Maserati 2 000, si è 
aggiudicato ieri i l quattordice-
simo «• Gran Premio Roma -
I Targa Supercortemagglore » 
sull'agile circuito di Castcltu-
s;ino. Il tempo del vincitore (il 
gran premio è stato diviso in 
sette gare, a seconda delle di-
verse classi e categorie e l.i 
vittoria è stata assegnata a chi 
m un'ora ha percorso la mag-
giore distanza) è sbalorditivo 
II francese, infatti, che pilo-
u v a una due litri eport, ha 
1 .irtamente battuto i primati 
del circuito, stabiliti nel '54 
rìi Marimon. il quale aveva ;. 
MIO disposizione una vettura 
d i competizione di 2 500 eme 
ai cilindrata, percorrendo in 
un'ora 16<> chilometri e 30 me-
•ri e migliorando il primato 
del giro alla velocità di Kmli 
174,003 

Se il vincitore ha segnato 
tempi superbì, non da meno 
fono stati gli altri protagoni-
?*i. Basta pensare a Colin Da-
vi •{ che con la sua minuscola 
Cooper da 750 eme ha compili-
•o il giro più veloce alla me-
dia di 156.927 chilometri orari 
n a Castelletti che, tra le 1.500 
prima dot euo ritiro, ha girato 
alla media di 1GC.931. 

Pieno successo tecnico quin-
di e di giornata gioiosa si po-
"rebbe parlare se. purtropo, la 

^ Nella categoria 1500 cmc. drammatico duello tra Musso e di' 
stellotti risoltosi a vantaggio del pilota romano. Le altre gare. 
Bella prova delle vetture inglesi. 

Q Gigi Villoresi mentre era lanciato all'inseguimento di Behra 
ad altissima velocità è uscito di pista con la sua Maserati an-
dando a cozzare contro un albero, riportando gravi ferite per 
le quali è stato sottoposto ad intervento chirurgico. 

cronaca non dovesse registrare 
un doloroso incidente G i y 
Villoresi, uno dei più anziani 
e popolari piloti italiani, men-
tre era lanciato all'insegui-
mento dì Behra, durante la 
terza «tara della giornata, è 
uscito fuori strada con la sua 
.Maserati Mentre la macchina 
andava a sfasciarsi contro gli 
alberi. Gigi è stato sbalzato 
dal pò •sto di guida e proietta-
to a una ventina di metri di 
distatila. rimanendo grave-
mente ferito. Un altro spetta-
colare incidente. conclusosi 
senza danni per il pilota, è oc-
corso <i yr.'ìt-chetti che, urtato 
leggermente da Lippi, ha 
• ̂ barellato •• finendo fuori 
pista. 

l.,i manifestazione ha .mi to 
ìni.no ali,, ore !» precide ed e 

L'incidente a Villoresi 
La folla che si addensala nei-

\v tribune di Castel Fusano lui 
avuto sentore della tragedia so-
lo quando lia scorto un'aiito-
amhulania attraversare la pista 
i- imboccare, con una curva 
alla disperata, una delle uscite 
di emergenza, hi era pensato. 
dapprima, ad un incidente di 
nessun conto; OÌR! Villoresi 
non era sfrecciato sul rettili-
neo al IH. ijiro; forse era sta-
to attardato ila. un iucuL'ittc 
meccanico. Per venti minuti 
ogni suo passaggio era stato 
«ottolnieato da applausi: par-
titi, In Ultima nosi/inno era 

Le iondi / ioni di VILLORESI 
non destavano a tarda notte 
eccessive prcr»rcupa7tonl pur 
tuttavia «lata la pra\ i là delle 
ferite i medici hanno mante-
nuta la «prognosi riservata*. 
AI popolare campione va l'au-
gurio di tutti gli sportivi ili 

guarire- presto e hene. 

riuscito con una condotta di 
zara spericolata, da KÌo\in»ttn, 
a portarsi a ridosso del prlm». 
ria un momento all'altro, si 
stendeva il compimento della 
sua lun^a rincorsa. 

l'oi. pian piano, tutti hanno 
viputo la \erita. Villoresi. che 
marciava ad una \eiont.\ di 
circa 178 chilometri orari, su-
bito dopo il rettillineo. ha 
Spinto al mastìaio la sua 
macchina. Il « vecchio > (ma 
contano i capelli bianchi, quan-
do Io spirito è sempre quello 
generoso della gioventù?) con-
tava di guadagnare ancora ter-
reni» sul percorso misto for-
mato cioè ria brevi rettilinei 
e da una « esse •, opposto alla 
dirittura «farri» o. A nu tratti?. 
secondo quanto ci hanno detto 
alcuni spettatori, la ruota si-
nistra della sua Maserati deve 
avere strl*riatn contro il bor-

dino di cemento della strada. 
l.a vettura ha rimbalzato al-
l'altro lato proprio nell'anbor-
dare una curva ed è schizzata 
•via come un nocciolo di ci-
liegia In mezzo alla boscaglia. 
abbattendosi con la coda con-
tro un crosso pino. 

tJijji \illoresi, dopo avere 
Inutilmente tentato di parare 
la «sbarellata*, ha mollato il 
volante Al primo urto è stato 
proiettato fuori del segRioliuo 
di guida. andando a fluire an-
(h'cgli contro un albero. Gli 
spettatori che. per primi, sono 
accorsi, lo hanno trovato die-
tro un cespuglio. Aveva per-
duto il casco e i suoi capelli 
candidi erano lordi di san-
cite. I.a gamba sinistra era 
spezzata poco sotto il Ginoc-
chio: una orribile frattura con 
fuoruscita dell'osso. Anche il 
braccio sinistro claceva inerte 
sull'erba. 

Il pilota è stato adagiato 
.sull'autoambulanza e trasporta-
to nella clinica Villa Marina di 
Ostia Udo. in viale Vega, po-
co prima delle ore 13. venti 
minuti dopo l'incidente. il 
medico di guardia dopo un nrl-
nio sunimario esame, consta-
tando le precarie condizioni del 
ferito, si e preoccupato di cer-
care un litro di sangue per 
praticargli, innanzi tutto, una 
cenerosa trasfusione. Purtroppo 
non r'erano nella cllnica ri-
serve suflleientl di plasma ed 
è stato necessario incaricare 
l.t polizia stradale di compiere 
immediate ricerche. Un moto-
ciclista, ricevuto l'ordine è par-
tito a fortissima velocità \crso 
l'ospedale di San Giovanni e 
un'ora più tardi è tornato con 
un'ampolla del prezioso liquido. 

I.e condizioni del lerlto. pe-
rò, non consigliavano un im-
mediato intervento operatorio. 
Villoresi, infatti. oltre alla 
frattura esposta della tibia e 
dell'avambraccio sinistro e la 
probabile frattura del piede 
destro aveva riportato un for-
tissimo choc II professore Be-
•<iamin<> Sriacca e il suo aiuto, 
doti. Carleslno, hanno dovuto 
attendere lino alle ore 17 prima 
di ordinare ai portantini di tra-
sportare il « \ e r r h i o . Gig» in 
sala operatoria. 

Il silenzio 'attorno alla salct-
»a nella quale si svolgeva l'in-
tervento chirurgico è durato li-
no alle ore 10,30 (eravamo m 
molti, dirigenti sportivi, gior-
nalisti. piloti e semplici ap-
passionati dello sport del vo-
lante, a gremire l'anticamera; 
ogni tanto qualcuno si avvici-
nava ad una infermiera per 
rluere un' informazione e per 
rassicurarsi sullo stato di sa-
lute del ferito). 

Alla fine sulla porta bfanra 
della sala operatoria e apparso 
• 1 professor Sclacca. « K' an-
data bene — ria detto — non 
corre pericolo » La barella con 
Gigi i apparsa poco *opo I 
volto affilato e bruno del «vec-
rhio » pilota, spiccava sul can-
dore delle lenzuola; gli orchi 
socchiusi denunciavano l'acuta 
sofferenza. 

Gigi Villoresi ha ripreso I 
sensi poco prima di essere tra-
sportato al cospetto dei chi-
rurghi. Qualcuno aveva affac-
ciato l'ipotesi di un incidente 
dovuto a una < tamponata » di 
un altro concorrente. « No — 
ha mormorato Gigi — sono an-
dato fuori strada da solo. F-* 
stata colpa mia: forse i tem-
po che lasci perdere... ». 

A. P 

'erminata alle 17 Nonostante 
il tempo incerto e un fasti-
dioso vento teso di maestro 
uria folla considerevole >.i è 
assiepata attorno al magnìfico 
tracciato, «clamando, durante 
gli intervalli, tra la boscaglia 
11 via all'ultima gara è stato 
dato dal eindaco, senatore Tu-
pitn. intervenuto alla manife-
stazione inficine co:i altre au-
torità 

La prima gara ha visto alli-
neare alla partenza lo gran 
turiamo delle elassi 1 300 e 
2 000 e le turismo speciale 
1 300 Maserati o Fiat 8V Ca-
gato uotio state le protagoniste; 
Slorolli. dopo due incidenti 
occorsi a Tedeschi e ad Arena, 
ha preso con autorità il co-
mando, mantenendolo fino al-
la line L'interesse maggiore si 
e appuntato sulla lotta per la 
sconcia posizione nel corso 
della quale Scarflotti, Leto di 
Pnolo e Ribaldi hanno duel-
lato a lungo, terminando nel -
l'ordine. Le vittorie dì gruppo 
.«•ono andate a Bonnler su Al-
ta Giulietta sprint nel le 1300 
gran turismo e a Cavall ini, an-
che egli cu Alfa Giulietta nel-
le turismo speciale 

La seconda gara (come quel-
le dell'altro ieri) ha avuto un 
tinaie a sorpresa Krano di 
scena le 750 da competizione 
Hanno proso il via 25 vettu-
rette tra le quali si sono fatte 
luce immediatamente la Stan-
guellini di Taraschì. la Cooper 
di Cohn Davis e le Moretti 
di Branca e di Azario. Dopo 
una severa relazione, che ha 
tolto di gara dopo i primi giri, 
.Farada. Hall, AleUb, Bel loc-
chio, Bandini. Cecchini, Tuc-
cillo. Brachetti. Gariboldi e 
Leonardi, il teramano Taraschì 
si è messo decisamente in l u -
ce. La 6ua Giaur carenata 
our non eccessivamente ma-
neggevole. nei rettilinei vola-
va avvantaggiandosi sugli al-
tri concorrenti Al terzul t imo 
giro una banalissima rottura 
della frizione ha bloccato Ta-
raschì il quale è stato costret-
to a spingere la vettura a ma-
no lino alla l inea del traguar-
do La verde e sgraziata Coo-
per di Davis è balzata al pri-
mo poito seguita dalla Stan 
guellini del resola rissimo Pi-
rocchi. 

A mezzogiorno li:» avuto ini-
zio la terzk gara del ia g iorni -
ta. La presenza tra i partenti 

Nuovo record di Lanari 
nei 200 m. a rana: 2'48"8 

TORINO. '21. — Il nuotatore 
epeUacolosa rimonta del vec- Roberto Luzzurl della Canot-

tieri Milano ha vtttiuulst.ito a 
Torino m\U.i piscina i o p t i t i 
%WÌ Centro Sportivo l'Ut il 
primato italiano dei -00 a la-
na con il tempo ili Viti" a. 

di Gigi Villoresi, Jean Behra 
Harry Shell , Alonso De l'or 
taco (nella classe oltre 2 000 
fJran Turismo), Bellucci, Coi -
tese, Scarlatti e Carmi ha su-
scitato il vivissimo interesse 
del pubblico, Scattato in piedi 
fin dal «eguale del ~ - \ ia» 

.lean Behra. alla curva dc\ 
Cinghiale, due chilometri de». 
pò la partenza, era già al co-
mando. Villoresi al quale era 
saltata la marcia alla partenza, 
era attardato. Dopo qualche 
giro, però, si assisteva a una 
spetta 
d u o Gigi, il quale con uii'an 
datura spericolata, riusciva a 
rimontalo una decina di posi-
zioui e portarsi a ridosso del 
capofila. Quando «ia si spera 
va di at.su.icre a un duello di-
retto tra l'italiano e il fran-
cese, g iungeva alle tribune la 
notu la dell' incidente di cui 
Villoresi era rimasto vittima 
Jean Behra ha potuto cosi in-
disturbato filare verso il tra 
guardo. Negl i ultimi »iri ha 
dovuto ridurre notevolmente 
l'andatura in seguito alla 
bruciatura di una guarnizione 
la «scia d i fumo lasciata dalla 
sua macchina ha fatto temere 
al suo clan una brusca ferma-
ta che peraltro l'abilità del pi-
lota bn scongiurato. Al secon-
do posto è terminato l'artieri 
cano Shell e al terzo il rego-
lare Frcre, al volante di uu« 
Ferrari piuttosto superata. 

Tra le Gran Turismo. I fer-
rarteli De Portago e Luglio 
hanno agevolmente superato 
la Mercedes 3 000 SL d . Giu-
seppe Musso, terminando uel 
l'ordine la corsa. 

Vittoria uH'inwgnjà di una 
schiacciante superiorità quel -
la ottenuta da Cabianca. su 
Osca, nella quarta gara, riser-
vata alle 750 sport. La sua vet-
tura. perfettamente a punto. 
ha dispoeto dei campo con re 
lativa facilità, lasciando a un 
terzetto, composto da Branco 
(Moretti) , Tinazio (Giaur) *• 
Lippì (Stanguel lmi) il compi 
to di lottare per le piazze di 
onore- Gli ultimi giri sono 
stati compiuti da Cabianca ad 
andatura meno sostenuta 

La gara che ha portato alle 
stel le l'entusiasmo del pubbli-
co e che ha fatto registrare a 
ripetizione bruschi eambia 
menti di scena e «stata l'ultima 
riservata alle 1 100 e 1 500 
sport La prima è .-tata vinta 

dal romano Luigi Musro, su 
Osca, dopo un vivacissimo 
duel lo con Eugenio Castelìotti. 
ni volante di un'altra litro e 
mezzo della scuderia dei fra-
telli Maserati All'ultimo giro 
un banalissimo guasto all'ap-
parato elettrico ha tolto di 
ivuv.70 Castellotti e Musso 
h i potuto sfrecciare \ e r s o il 
traguardo Al secondo posto si 
e pia7tata la sorprendente Lo-
tus Miserat i di Brian Nayioi 
e al ter/o Cabianca Nelle 
l 100 la vittoria è toccati alte 
Lotus britanniche 

Veramente ottima ì'or^anlz 
z.izione che ha permesso 11 
cronometrico >volgersi delle 
rare m programma e che ha 
fornito un servizio informa-
zioni di priin'ordine 

ANTONIO VILLANI 

II, DETTAGLIO TECNICO : 
CltUPPO (ìllAX TURISMI) 

- Classe -JU00: i) Morolli (Ma-
serati) che ha compiuto in 
un'ora Km. 15.1.5Ì1: i) Srarlìotti 
(Fiat 8 V '/.aR ) Km. 15»,9I1; 
J) Ceto di l'riolo (I lai 8 V '/.««.) 
Km. 1S.'.886. 

Ciro più veline: MoroUi (Il 
9.) in . " i r i media Km. 15H. 

Classe Utlu; 1) Ilo mi UT (Alfa 
SV) che ha compiuto in un'ora 
Km. 1IG.:;•!'; .') Mnltt'lli (Alfa 
SV) Km. lltì.U'S; J) Kiu/ettl 
(Alla SV) Km. 14I.5J2). 

diro più Neloce: Molienl (Il 
l ì . ) in i'iò'i alla media di 
Km. 133.H88). 

Classi- 1300: 1) Cavallini (Al-
fa SV) Km. 141,294; J) Natalo-
ui (Lancia Appla) Km, U S / m 
(primo delle 1100). 

r.-\TKf:OHIA CORSA 
Classe 750: 1) Colin liavls 

(Cooper) ohe percorre nell'ora 
Km. 132.756; 'il Plrocrlil (Stan-
Kiieiliul) Km. 143.821: 3) «ran-
ca (Moretti) Km 142,317. 

Ciro più veloce: Colin (Coo-
per) In r.U"R alla media di 
Km. I56.9M. 

Classe '2000: l ì Hehra (Ma-
serati) Km. 166.OJ0; >) Sciteli 

(Maserati) Km. 184,938; 3) Fre-
re (Ferrari TU) Km. 161,483. 

Ciro plìi veloce: il 6. di Beh-
ra in 2'16"9 alla media di chi-
lometri 174,0003. 

Orati turismo olite 200: 1) 
De Portaeo (Ferrari) che ha 
compiuto In un'ora Km. 156,6X3; 
2) Luglio (Ferrari) Km. 154.934; 
3) Musso U. (Mercedes) con 
Km. 147,156. 

Giro più veloce: il 4. di De 
Portaeo Ut T>6"1 alla media di 
Km. 163,066. 

Classe 750: 1) Cabianca (Osea) 
che ha percorso nell'ora chi-
lometri 149,258; 2) Tltiazzo 
(Ciiaur) Km. 145,327; 3) Branca 
(Moretti) Km, 135.264. 

Ciro più veloce: il 20. di Ca-
bianca (Osca) In PZVl alla 
media di Km. 152,017. 

Classe tino a 1500: 1) Musso 
(Osca) in 36'20" che ha com-
piuto in un'ora Km. 163,907; 
2) Urlati (Lotus Maserati) in 
36'48"9; 3) Cabianca In 36'56"4. 

Ciro più veloce 11 14. In 2'22"7 
alla media di Kmh 166.931. 

Classe 1100: 1) Fra/er (Lo-
tus) in 38'll"!t che ha compiu-
to In un'ora Km. 155,904; 2) 
l'iper (Lotus) In 39'08"4; J) 
Hossl (Osca) in 40'1"2. 

Ciro più veloce II 3. di Fra-
icr in 2'28"5 alla media di 
Km. 160.411. 

11 giovane pilota romano LUIGI MUSSO saluta felice la 
full,) dopo la bella vittoria riportata nella corsa delle 1500 

C A L C I O DOPO LA SCONFITTA CON L'UNGHERIA LA FRANCIA TORNA AL SUCCESSO 

Sudata vittoria dei "gallettiM francesi 
sugli irriducibili ragazzi sovietici (2-1) 

f/iirr ii'tr <ft Issurv i> s1u1u mnmlhiln thtlT<n*bitt'o tit*iflith §>er t'itoi'i f/ioco 
(Da l nos t ro co r r i sponden te ) 

l'ARlC.l. '.M — l'ini pumui 
lOi/ioofrnta fino all'ultimo nti-
•,i/ro e il nu Midiitu r inomi 
iiYMii Francia che. u quindici 
oiomt (fidili sit>n/!iiu Miilnfu 
sullo Stesso terreno uti opera 
clV(!'{'ii{j/i<'nii IMI .Mtputo ri-
montare In chimi e pu'utue 
</(: uruluciliili (II'III . 'IIII ••"-
rietiei 

Il risultimi (L1 !) ri.<i)i*ei*liiu 
iiMiti.sttiuoti fMusfuutt'iifc • ra-
ion m vampo- -.»• i iruiici-M 
in tipe riunì ih nprr.sii 'ninno 
ut'iito dirci munir! folyortni-
ii, nel corso ilei finali iwrrb-
ÌÌOO pollilo segnare non (ire 
UHI n l m o i o Ire rrri, i M>rn'-
rici, ani finire, M «MIO - tuiui-
oi(if<* - «lnifiio (lirrrtrujire oc-
casioni favorevoli possimi/osi 
v TÌ|jiissuu(io.si la palla <JMU$I 
umorosi dì tirare direttnmen-
le su n»'iiietlcr 

L'i sfilimi"™ friiiii C-C '<•(; 
(frinente niitjliurula ntpet'o 

URSS: Yascln, TiscenLo. oconkov; raraiuonov, Hasclaskin, Netto; 
TatUbCtii. Iss.tev, StrelUov. Salnikov, Rlskin. 

FRANCIA: «emetter, Kaelliel, Marcite (Louis); Louis (Tellechea), 
Jnmiuet. Marcel; firlllet, Mekluti. CUowski. Piantoni. Vincent. 

A r b i t r o : CrilUth (Inghilterra). 
M a r c a t o r i : Nel secondo tempo Tellechae.i (K) al 1', Vincent 

(K) all'»' e lssaev (11) al -!0'. 
S p e t t a t o r i : fc5 mila circi. 

» otii'ilii vista contro l'I/n-
(//lenii. i «n l'tnucslo del de-
buttante Meklnfi e animata 
da un Piatito»! in condizioni 
.s|)t'ituco(osc, da messo ancoro 
una volta in risulto quelle clic 
MINO fc Mie curafrYriAtir/H* 
principili! rciocifii. cuore, 

buona improvvisazione all'at-
tacco t oliiiim (i(Jiurii»ii«>>iM> 
ni difesa Alo è culti tu piiu-
rosumetilt' net fittale, ri-
schiando (/' naufragare sotto 
la crescente pressione dei >n-
ncriri . 

Gli utteti in mtijdiii iu.«ii, 
ni t'oiiiriirio. Mrft/i»ir>ifr .su-
periori nel cuoco u"«i.x.ii«Miir. 
net controllo dellil puf In. nef-
l'tmba'-tirc le azioni e. oltre-

l ' n passaselo de l f rancese B e h r a su M a s e r a t i 2000 r r . p rn ta con ia ta i l i una ma un i l i r a uara 

tutto, dolali di una c i ce l l en -
re preparazione fisica, sono 
caduti nell'errore ai ripetere 
con monotonia yli stessi te-
mi di uioco, facilitando cosi 
il compito della difesa iii'ri'r-
•»dria. luiiino ri rato poro e con 
scarsa precisione Certo con 
tiii (lioco un po' più n i n o e 
un po' più di precisione net 
tiro t sovietici, che quando si 
spiegano all'attacco appaiono 
un nero rulfo compressore, 
anreMiero potuto cogliere ja-
cthneitte almeno il parenino 

Per (pianto riuniirdu i sin-
goli, Piantoni p e r i francesi 
e Yascin i>er i sovietici sono 
stati senza ombra di dubbio 
i minliari Piantoni e. uef-
iVqitipe di Francia, il motore, 
il fililo e i cervello Yascili. 
in «lucila soutetteu. è ti ui-
(/utilt* fniouo. una specie di 
.tanto da icorlti, con le grondi 
mani che nuotano net cielo e 
prendono tutto il prendtbile. 

Cielo grigio, aria asciutta e 
non fredda, folla caldissima: 
i celebri rasai di Vullatms 
sono scesi dai loro pue.st con 
te più belle ceramiche per t 
giocatori sovietici E lo stes-
so sindaco del paese ne con-
segna una, di foggia strana, 
ol capi'ano Netto, firmata dal 
vecchio Palilo Picasso 

Poi si romiti '"i I francesi. 
rcJocissimt, attueremo per 
primi e Yus'-iu fa subito ve-
dere cosa possono le sue mu-
nì possenti di fabbro. E i suoi 
rtmaiuìi, che piovono nell'area 
di Reiuctter. sollenuno oli 

oh. proluiHjari dei sotsuntn-
ornpiemi'a spettatori che af-
follano gli spalti 

l'oi il gioco .*i e(/iii!iuriu: 
i sovietici, freddi, precisi, ar-
rivano più fo l l e sotto la por-
ta francese: Tattismi. Stre l io-
:ur e Salntkov prorauo n far 
breccia rna difettano nella 
mira 

Piantoni, nel ramno avver-
so non scherza: corr,- da ci-
ma a fondo del campo, e su 
tutte le palle e al 2.i forni-
sce una occasione rum a 
Marcel: cannonata da 15 me-
tri che Vasetti con un tutto 
spettacoliiso mette in corner. 

Riprendono t - rossi : Taf u-
sri» I*saev scendono m tan-
tlem uva. due volte, ma nes-
suno si deride a tirare E 
vedremo altre decine di 
roJf«* le occasioni tfumare ro-
si. tu una rutilatela finissima 
di innumerevoli passaggi 
consecutivi, strappata da u>. 

piede gallico prima che il ti-
ro parta 

Al 31', ^offerente a una 
coscia. Marche — il perno 
della difesa francese — ab-
bandona il catnjio. Louis re-
trocede e il suo posto è pre-
so da 7'eIIi'c/iea Per un 
istante sembra che i sovie-
tici debbano pussure. in cam-
po francese Marcile, il capi-
tano, è un po' il blasone 
della siptadra e la sua usci-
ta fu temere il penato. Ala 
,S'alinkoi'. per due volte, 
riesce a sbagliare da pochi 
passi e il tempo si chiude 
con una di//ici!issiriiu parafa 
di Yusciti d i e . .superato da un 
tiro diabolico di Piantoni, si 
rovescili ufl'iiidirtro e sa Ira 
(piando il aoal sembrava 
fatto 

Si riprende: come sempre 
i francesi partono a vite. E 
perforano, (irillet scende sul-
la destra, centra, e Tellechea 
sopraggiungendo in corsa rac-
coglie e insacca. Passano set-
te minuti iti cui Yascin è co-

CICMSMO 

Primo Miserocchi 
nel Cr. Pr. Rosso 
MONTECATINI TERME. 21. 

— Il «Gi.iri Premio del Ros-
so > svoltosi o^Kt. quinto del-
la .sene h.i fallo ri-jji.strJiie una 
glossa surprt-teu. II campione 
del mondo dcH'inseguimento e 
ituiKlniiiri dti l 'oi . i . Ercole 
Baldini, è Maio pi eceduto in 
volniii da Misetoei iu . La K«>ra 
del vincitore e stata un mo-
dello di rosolai uà. Egli ha sa-
puto dosare rivi migl iore dei 
modi le foi/i- turilo da giun-
gere su ItiuRuaido iti magnifi-
che condi/.ioni di freschezza e 
du l iusc i te a p ia i /are una m07.-
jn mota davanti al grande an-
'taBoni-la. Quella di oggi è la 
seconda sconfitta ehe Baldini 
ha subito da quando ha ( on-
quistatu :! titolo di lampione 
del mondo 

Ecco l'ordine d'arrivo. 
I) MISEROCCHI Angelo (C. 

S. Resta di Imola) che com-
pre i 210 km dei penor>o in 
o i e 5.11" alla media di km 
40.100, Z) Baldini Et cole <S. S 
Carpi) a me/za ruota; 3) Mar-
gotti Antonio (Ravenna) «., i.-t 
4) Fini Orai omo (Pietras.inta); 
Si Barn Romano i.Vavar chio >; 
fi) Cest i t i (U C Trevigiani) a 
IO"; 7) Chiodini (Pavia > s t ; 
8| Cìu;i77ini l U t n v l i n a Prato a 
2'40"; l» PiM-agli.i (A. S. Ro-
llo*). l'I» Romagnoli (Pavia). 

stretto ad arditissime parate 
per saloare la sua rete, poi 
ecco it secondo goal: Marcel 
serve Mekhifi, questi scarta 
Ogonkov e allunga a Vincent. 
L'ala sinistra fa ire passt e 
batte nuovamente yasc in da 
15 metri. 

6'cmbra che t sametici d e b -
bano cedere di schianto. La 
pressione francese è ubria-
cante. Ma yascrrr, in mezzo al-
la sua area, comanda la cal-
ma, ordina spostamenti e fa 
• muro * du solo: e pian piano 
la macchina russa si rimette 
in moto. Siamo al quindice-
simo minuto della ripresa: da 
questo momento ì francesi at-
taccheranno solo in contropie-
de e salveranno la vittoria 
coi denti. 

Al 20' la rete souietica: Is-
saci? ha la palla a metà cam-
po, avanza, scarta prima Mar-
cel, poi Louis. I francesi ar-
retrano aspettando il passag-
gio. ola Issaeo auariia anco-
ra un po' e, di colpo, lascia 
partire una staffilata impren-
dibi le . Il pur brauo Remetter 
non può farci niente. 

Non passano tre minuti che 
Issaev fa il bis: si lancia 
avanti raccoglie un perfetto 
passaggio di Tctusnìn e in-
sacca al nolo. Ma Gritfìth. d i -
ce d i rro. che Issaeu era tn 
fuori gioco. 

Ogni minuto che passa e 
una stretta al cuore per gli 
spettatori. Con gambe, testa. 
petti, e anche con le mani 
(una volta chiaramente) i 
- •«a l l c t t i - arginano la marca 
degli attacchi avversari. Solo 
Cisowskl è rimasto all'attacco 
ma anche lui, sul /taire, sr 
nrefterA nel mucchio del di-
fensori. E la fine dell'incon-
tro troverà protesi all'attacco 
nella vana ricerca del pa-
rpooio. 

AUfìL'STO PAXCAI.IH 

Sveiia-Danimarca 1-1 
STOCCOLMA. 21. — Stel la t> 

Danimarca barino concluso col 
pareggio di 1-t 11 loro odierno 
ineonfro di calcio a Stoccolma 
(primo tempo 1-0), 

Ila segnato per la Danimarca al 
28' l'ala sinistra Hanscn. e al 3V 
del secondo tempo, per la Svetta. 
la mezz'ala destra Thillberg. 

A Bratislava pareggiano 
Francia B-Cecoslovacchia B 
BRATISLAVA. 21. — L'incon-

tro di calcio tra la Cecoslovac-
chia B e la Francia U si e chiu-
so In parità 1-1 (1-0). 

Hanno segnato per la Cecoslo-
vacchia Kraus al 15 del primo 
tempo e per la Francia Leroeu-
vr«" al 3* del secando. 

ANNUNCI SANITARI 

( LA DOMENICA IPPICA SUGLI IPPODROMI Pt ROMA, MILANO, FIRENZE E NAPOLI ) 

(Mei inckey Ululi., vittorioso Tissol 

Il fotofinish del « Pr. Roma Vecchia »: Xogaret precede Morbin 

Sfrattando la la-,ore»o.e po-
po*:z.or,e di pe>o Nogarei ;-. e 
tr-.oosto r.cl trad-zior.a e « Pre-
ir ,r> Rfimà Veecii:a » ric:at-> ti 
•J- rr..Uonc « mezzo ci. pr^rr:, 
-u.la d;«anza ci: 2M*\ metri c e 
aveva visto al.:r.earsi a; nastri 
Wtt* CiVrtì'.i 

Morb-.n che aveva raccolto ì 
favori della Quota \tr» offerto a 

4 5 contro l'uno e un quarto r!i 
N'u^a-eti e mar.^to a a d.^-i-:-
73 dopo aver risto I irr 3re«*:o"c 
« 'o T'.T.C irtbur.c i. po'cr^. 
un .vi r re 

A*, v.a a'-dax-a al comando 
Q S c-r.d .tendo a tutta ar.da-
tî ra o r a n t i ai due r.ippre*er.-
Unu della Raz2a del Soldo: Fau-
Ì'J-.'.O e Vasco de Gami mentre 

'̂.: a'tri seguivano staccat:»-
s.m: Nu.ia d. mutato Sn,-> a°. a 
Crar.de e . " a ove s. tareva &r»:-
r.-> Morb:n r.«Ila cu; sc:a pro-
gred.vsr.o Nogarct e Corvino 
mentre Vasco de Gami mo«rtra-
va di non gradire l'andatura 
iratissima. Ir» dintrura. scosn-
parsa Q S , ed in evtdent* d:ffl-
coita Faustolo * facevano luca 

Morbin * Nogarct <d rr« questo 
che con «punto superiore pre-
valeva alie tr-.bune mentre Mor • 
bin esaurito da!!o sfor7o lascia-
va i» piazza d'or.orc al finale 
d: Cor-.-ino molto ber. comfx'ir-
ta tos . 

Soiite partenze che hanno la-
sciato a desiderare: ma 1 UNIRE 
ins-.Jte sempre con '.» macoh.na 
Cottinl. E sare!>be interessante 
sapere perchè. 

DETTAGLIO TECNICO 
1. Corsa: 1) Albare; 2) Spar-

viero. Tot. V. 2» P. 13-13. Are. 
<3. 2. Corsa: I) Demonio: 2) 
Tiziana; 3) Agerola. Tot. V. -U. 
P- JS, 21. 2», Are. 127. 3 Corv» 
t) Courmayeur; 2) Lanu\io: 
3) Niccolò Accorsi. Tot. V. 2f. 
P. 15. » . 1«, Aec. 442. 4. Cr»r*a: 
1) Oasperene; 2) Felice; 3> Ol-
le. Tot. V. 37. P. 14. 19. 12, Aec. 
147. 5. Corsa: 1) Nogaret; I) 
Corvino. Tot. V. 23. P. ZZ. *Z, 
Aec. 1». ». Corsa: 1) Snida: 
2) Sprtnt. T«t- V. 48. P. 27. 25. 
Aec. 97. 7. Corsa: 1) Sahara; 
2) potowatoul; 3) Lurette. Tot. 
V. M. P. 31. 2». 52. Aec. 453. i ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ -

*. Corsa: I) Cicirina; 2) Reale; j Kibot ha dato 
3) WarrenfieM. pubblico 

ieri l'addio al 
milanese 

MILANO. 21 - fi G.P di Jo-t 
c'<ey Club di milioni di premij 
r> ù ir Coppa d'oro del Jockes/Ì 
r"uh su 14M m ) à sfato rinfo' 

7"«4jo:. montalo da Camici. ' 
J;*« che i commissari di corsa 

WinO retptr.to il reclamo di dan. 
neiQi<rm*n'o -nel riqt.iar,li d» B<ir-
h-r Tom, Cinque concorrenti, <fo-
p" te defezioni di Mrto.ibtf. Bur-
li ira .Sir>ir)i e itolmaretto. si 
ICT.O oHiT.eoli i l vin e cioè- AJM-I 
••Tno il. Oaxl IXimat. Bardi Tom 
r Tis%nt 

Al r"3 autimc ti comando Da-
r-i if. srqmtto dal compagno di xru-
r'rti/t dati. IUÌJ'JO la corda, e da 
Birba Tom IU'II stessa altezza. 
iti esterno In co-fa ni terzetto 

Tissot. mentre Murano /f ri-
•nisr più lontano .A mefd della 
dirittura. Tissnt cerca di supe-
r i l e Barbi toni, il quale con 
Gl'I lenta a sua tolta d» rag* 
piuroere il /uggito Damai. In 
rtirrit. Damai r *rmpre m testa. 
Mentre Barba Tom gli «i artrt-

citii; atJ'e.iferno <i fu luce Ti*. 
tot che. Janci'Jto. supera Birbe 
Toni e butte tutine Gai! rut palo 
Urlo la sirena per l'eventualità 
di un danneggiamento di Ti.»jot 
nei confronti di Barba Toni, per 
una leggera deviazione tn ampo. 
ma poi i commissari confermano: 

I) Ti«of (Camici) della razza 
Dormetlo OIgtate); 2) Gatl (Pav-
varani); 3f Barba Toni (Pacifi-
ci): 4) Damai (Gabrielli) Una 
lunghezza e mezza; mezza; otto 
Totaliì&ilore vmc 13; ptazz. ti 

Sei corso della riunione il pub-
blico ha dito un addio scnttmen-
Irt'r al orante HtbOT 

Dopo la terza corsi Ribof e 
sceto in i>ula montalo d i Camici 
Con Ribo*. Vtr..sep>irabilr combin-
ino di bOT Maautri* I.'applau-
\o della fotta si e fnrto subito 
scrosciante Dopo un « lanter» t 
due corali! JT sonn portati al 
naifro del mtalto Rtbof hn fatto 
qualche capriccio, infine, ron Ala. 
jjtstns alla corda si e lanciato 
Aa andatura r.on del tutto spir.'a 

Ritmi e Miipxtric hanno percorso 
la dirittura di jronte alta tribu-
na; Magistris ha affrontato per 
primo la cuna, con Ribot al ^an-
co. poi, rui'a dirittura di arrivo. 
pur trattenut.y da CamtcK ti ca-
vallo fenomeno si e scatenalo 
nella \ua sciolta e potsente an-
datura. MagisTns si e staccato e 
Ribot tutto solo, mentre gli ep-
f/iiiusi dtrenf.itviro uragano ha 
pacato »| pntrì d<»| tra<nrardo. 

Intort.o ,i Cii itri ed a Ribo' 
sr e tiretto vuoilo dopo il pub-
blico. c£ i /r<t»-j;j;:ani«'titi si sono 
r)roìuno<i?t per un pezzo Va du 
Tczmrte ,j»lla SIRE h i offerto a 
Camici, fantino del caclllo pro-
dipio, ed a Pen'jo. iiìlcr.atore. 
due oggetti ricordo 

A Kontiki lVAdriatko», a Capriccio i l «Capodimoote» 
FIRENZE. 21. — Il Premio Adriatico, prova di centro della riu-

nione svoltasi o(£l all'Ippodromo, è stato vini» da Kontiki che ha 
preceduto Vorace. Albore e Nembo La proia si c»rre\a sulla 
distanza di m. IMA ed era dotata di L. 500.000 di premio. Le altre 
corse «Ano state vinte da Burlamaeco. Marziale, Stria, Cassiopea. 
SvomtnD*. Zorira, Bandinella e Panavo. 

* * % 
NAPOLI, t i . - - Capriccio ha \ ln to otgl 11 Premio Capodimonte 

prova di eentro '.ella riunione svolta»! orsi all'Ippodromo di Amano. 
precedendo, nella dirittura di arrivo Brigantino e Balabenr- Le altre 
tare sona state appannacelo di Queen Betty, Senatrice, Birillina. 
Senio. Elodlt, Brio e Zipolo. 

Studio 
medico ESQUILINO 

VENEREE S S ^ t r t a i o n l a l ! 
DISFUNZIONI S E S S U A L I 

él orni erijtfne 
LAROKATORfO 
ANALISI MICSOS. S A N G U I 
Dlrett. BT. r . Calandri Specialista 
Via Carlo Alberto, «3 (Stazione) 

Aut. Pref. 1T-7-M o, a n i 

Oott . P ie t ro MONACO 
Stadio Medico per la cura delie 
• S O L E » Disfunzioni Sessuali 

Care pre-post matrimoniali 

Via Salaria, 72 kit. 4 - Roma 
(presso PUZZA FIUME). Orarlo 
10-12 i t - 1 * . Sabato 10-12 T fC29M 

Aut- Pret . 28775 «lei «3-3--SS 

CINODROMO R0NDINRU 
Oggi alle ore 21 riuntone 

Corse di levrieri a parziale 
ocneflcio C.R.I. 
t i t i a i i i i i i l i i M i i i i i i i t l l l l l l l i l I t l l l I 

AHNUlfCI ECONOMICI 
o COMMCKClALa IX 
UNA PEXFKTTA OBGAMZZA-
ÌIONB AL VOSTRO SERVIZIO. 
Riparazioni eapiesae orolocL (So* 
«noi Via Tra Canneti* 90. Polizia 
elettrica. Controllo elettronico. 
per orologi. 
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